
 

RELATORI  
 

Saluti inaugurali 
 

Raffaele De Rosa, direttore del Dipartimento 
della sanità e della socialità e Consigliere di 
Stato 
Marisa Rathey, presidente del Gruppo 20 
novembre per i diritti del bambino 
Gwen Togni, ex-membro di Comitato del 
Consiglio cantonale dei giovani 
 
Relatori 
 

Mariagrazia Contini, pedagogista e 
professore Università di Bologna 
Joan Durrant, psicologa dell’infanzia, 
professore Università di Manitoba (Canada) 
Gabriela Giuria Tasville, responsabile 
sviluppo progetti Fondazione Diritti Umani 
Reto Medici, magistrato dei minorenni del 
Cantone Ticino, presidente associazione 
Demetra, comitato Pro Juventute 
“Omega Transit” film di Hanna Hildebrand, 
con i ragazzi e il responsabile Federico 
Bettini del Centro CRS di Paradiso 
Fabio Sbattella, psicoterapeuta familiare, 
docente Università Cattolica di Milano 

 

  
 

LUOGO 
SUPSI DACD 
Aula Magna  
Campus Trevano, Canobbio  

COSTO 
CHF 70.- (pranzo incluso) 
Studenti: CHF 30.- (pranzo  incluso) 
La partecipazione al convegno è gratuita 
per i membri del Gruppo Diritti e della 
Piattaforma delle politiche giovanili, previa 
iscrizione  
 

 
 
 
 

 
Sabine Scheiben, responsabile Settore 
questioni dell’infanzia e della gioventù 
dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali 
 
Tavola rotonda 
 

Emanuele Berger, coordinatore del 
Dipartimento dell’educazione, della cultura e 
dello sport 
Myriam Caranzano-Maître, direttrice 
Fondazione ASPI e membro del consiglio di 
ISPCAN 
Marco Galli, capo Ufficio del sostegno a enti e 
attività per le famiglie e i giovani  
Dieter Schuerch, membro della 
Commissione svizzera per l’UNESCO 
Swiss Youth for Climate, rappresentanti 
gruppo Ticino 
 
Altri ospiti 

 
Moderatrice 
 

Francesca Mandelli, Giornalista RSI 

 
 
ISCRIZIONI 
Entro il 10 novembre 2019 
è possibile iscriversi online: 
www.supsi.ch/go/convegno-fanciullo 
 

INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE 
SUPSI, Dipartimento economia aziendale, 
sanità e sociale. 
T:  +41 (0) 58 666 61 26 
F: +41(0) 58 666 61 21 
tatjana.matteuzzi@supsi.ch 
www.supsi.ch/deass 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

PER EDUCARE UN VILLAGGIO  
CI VUOLE UN BAMBINO 
DIRITTI DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA:  
DALLA TEORIA ALLA PRATICA 
___________________________________ 
 
CONVEGNO CANTONALE 
DELLE POLITICHE GIOVANILI 

 
__________________________________ 

 
19 novembre 2019 / 08.30 - 16.45



 

PRESENTAZIONE  
 
PROGRAMMA 19 novembre 2019         

  
08.00 - 08.30 Accoglienza 
 
08.30 - 09.00 Benvenuto e introduzione  

Raffaele De Rosa, direttore DSS e consigliere di Stato 
Marisa Rathey, presidente del Gruppo 20 novembre per i diritti 
del bambino 
Gwen Togni, ex-membro Consiglio cantonale dei giovani 

 
09.00 - 09.35         

 
Messa in opera della Convenzione internazionale sui 
diritti del fanciullo. Priorità e sfide a livello nazionale 
Sabine Scheiben (in francese con traduzione in italiano) 
 

 
09.35 - 10.15 Spunti sulla situazione dei diritti del fanciullo in Svizzera 

e in Ticino 
Marco Galli, Gabriela Giuria Tasville e Reto Medici 
 

                                     pausa caffè 
 

10.40 - 11.30 I diritti dei bambini e delle bambine. Primo: non rubiamo 
loro l’infanzia 
Mariagrazia Contini 
 

 
11.30 - 12.20 Psicologia e diritti dell’infanzia: responsabilità fondative 

e compiti di sviluppo 
Fabio Sbattella 
 

12.20 - 13.30                                     pausa pranzo 
 

 
13.30 - 14.10 Film “Omega Transit” (Capitolo 2) di Hanna Hildebrand con 

i ragazzi e il responsabile del centro della Croce Rossa 
Svizzera per richiedenti l’asilo minorenni non accompagnati, 
Federico Bettini 

 
14.10 - 15.10         Oltre le punizioni: un approccio rispettoso dei diritti per 

orientare ed educare i bambini 
Joan Durrant (in inglese con traduzione in italiano) 
 

                                      pausa caffè 
 
15.30 - 16.45 Dibattito-Tavola rotonda. Quali priorità? Quali progetti? 

Emanuele Berger, Myriam Caranzano-Maître, Marco Galli, 
Swiss Youth for Climate, Fabio Sbattella, Dieter Schuerch, 
e altri ospiti  

 

A che punto è il dibattito sull’applicazione della Convenzione internazionale 
sui diritti del fanciullo? Come promuovere una cultura educativa fondata sul 
buon trattamento, nel rispetto dei diritti del bambino e del suo interesse 
superiore? Come favorire la partecipazione e l’autodeterminazione dei 
giovani? Come tradurre i diritti fondamentali di bambini e ragazzi in buone 
pratiche?  
 
Alla vigilia della Giornata mondiale per i diritti del fanciullo, il convegno si inserisce nella 
campagna cantonale del 30° anniversario della Convenzione ONU e vuole offrire 
un’importante occasione di formazione e di condivisione.  
L’evento si colloca inoltre all’interno del progetto di aggiornamento delle politiche giovanili 
sostenuto dalla Confederazione (Contributo articolo 26 LPAG) e promosso dal 
Dipartimento della sanità e della socialità, attraverso l’Ufficio del sostegno a enti e attività 
per le famiglie e i giovani.  
Il convegno è realizzato, in collaborazione con SUPSI-DEASS, dalla Piattaforma delle 
politiche giovanili, che riunisce numerosi enti attivi nel settore quali la Commissione 
cantonale per la gioventù, Giovanimazione, i Centri giovani, Pro Juventute, Associazione 
ticinese delle politiche giovanili, CEMEA, ATAN, ATGABBES, il Forum degli operatori di 
prossimità della Svizzera italiana, diversi servizi sociali comunali, alcune fondazioni 
nell’ambito della protezione dei minorenni (Amilcare, Torriani, Vanoni, Croce Rossa 
Svizzera) e dell’animazione (IdéeSport), il Consiglio cantonale dei giovani. 
All’organizzazione di questo convegno si sono aggiunti con grande disponibilità anche il 
Gruppo 20 novembre per i diritti del bambino, l’ASPI, il Forum genitorialità, la 
Commissione svizzera per l’UNESCO, la Piattaforma TIPÌ e alcuni enti attivi nell’ambito 
della tutela dei diritti dell’uomo come la Fondazione Diritti Umani.  
 
Obiettivi 
Fornire spunti di riflessione e strumenti di lavoro per un aggiornamento professionale 
degli operatori del territorio attivi nei campi dell’educazione e delle politiche familiari e 
giovanili. Sensibilizzare autorità e istanze civili ad investire nei giovani come soggetti 
attori del mondo in cui viviamo. 
 
Destinatari 
Animatori, educatori, pedagogisti, psicologi, assistenti sociali, operatori e amministratori 
comunali, politici, studenti e professionisti dei settori della protezione, della prevenzione, 
dell’integrazione e del lavoro di comunità, docenti, formatori e eventuali interessati. 
 


